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DISPACCI BFXLA NOTTK 
(̂ 5'en;;ifl Stefani) 

PARIGI, 27. — Una corrispondenza 
k Montevideo dice che quella Hepub-
jlica voglia domandare il protettorato 
;iei governo italiano. 

LONDUA, 3,7,-T- La notìzia della morte 
di Livingstone è posta in dubbio. 

PENANG, 26. — Ihs^ì da A(c/tin 24; 
Kraton fu proso dopo investimento. 
Le comunicazioni coi dintorni esseri 

(lo slate interrotto, le truppe olandesi 
attaccarono Kraton verso,; l'ovost, ma lo 
trovarono abbandonato. 

Senza questa felice operazione la for
tezza non avrebbe potuto essere (orzata, 
llrisultato è decisivo. 

BERNA, 27. — Trenlairè deputali do-
liandarono d'interpellare il Còfisìglio 
Federale circa le mene degli uUramon-
lonitcmlcnli a provare T fMervento delle 
potente in Isvizzera. 

L'interpellanza.4 fissati per giovedì. 
PARIGI, 27. — Assicurasi che ÌMm-

pcralOie d'Austria, dopo il suo ritorno 
h PÌ(}troburgo, anilrà a Roma per vi-
.̂ ibre Vittorio Emanuf̂ le. 

La morte di Livingstoue non è ancora 
conàî erata come certa. 
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NOSTRA C0BRISP0NDEN2A 

Roma, ^^gennaio 
Y) Siamo ancora airaffcire Lainar-

luora. 
Il nostro mmistro dc^Iì esteri lia 

ricevuta vcraiuouto (loiuaiida dal go-
Ĥrerno prussiano dicònfroiitaro negli 

l̂ archivii dello Stato se i dispacoi pub-. 
'JMìcatì dal generale Lainannora sono 

esalti,, e, in caso nofjavivo, q̂ uali dif
ferenziano dair origntalo o in qitali 
pilliti. 

Posso assicurarvi che il nostro Qo-
Terno non ha ancora risposto alle 

dojnandG dol gorcnio tccloROo, Dia per 
un sontinionto di delicatezza facile a 
spiegarsi, }ia risollito di intorpcllaro 
prima il Laniarinora onde riceverò 
da lui tutto quello francLo spJega-
xioni che possono condurre ad un 
accomodamento di tutta quella ma
laugurata faccenda. 

I/on. Tisconti-Yonostaj che è ri
masta nxolto addolorato per questo 
bruito iiicìdente, ha pensato cAia ehi 
d'uopo incaricare di questa (Telicata 
missione un uomo autorevole e pensò 
al Buoncompagai. Questi accettò e 
scrìsse una lettera al Lanutnnora re
datta noi torinini pi\\ amichevoli. 

lì generale ha risposto che ora 
pronto a da.ro tutti gli scluaritucntì 
necessarii; che, anzi, aveva risoluto 
di chiedere al governo iiti^liichiosta. 
Questa risposta riferita all^'ònore-
volo Yisconti-Yonosta mosse La ri-
Toiu/iono lassi"! alla Consulta. Il mi
nistro si raccouiaudò al Bueucouipa-
gni 'pregandolo di valérst^dcllà sua 
amici//ta pól'^ljitttiannora onde dis-

-Suaderlo da tal proposta. 
Lo spiega'/i&ni che i'onor,. Yìsfeb'nti-

Yenosta voleva dal generale erano 
d\indole tutta privata ^ il gcnorale 
minacciava uno scandalo pubblico. 
Sa-robbo una vera disgrnyja ove ciò 
avyonisse. Perciò Toner. Buoncompa--

ni è ]ìartito por Firon^.o allo scopo 
1 conferire col Lamanuora, e dis

suaderlo dal fatto^ proposito- Sporiaiuo 
ci riesca. " , 

Lìi,, di,scussloi]o stilla •logge .della 
istru/Aoùe òlcnientaro ohbligatovia lia 
oggi progredito pocliTssìmo."''Fortuna 
che por aspettare la votaziòtio, il mi-": 
nìstro eia..comntissìone hanno po
tuto ^ mettersi d'accordo su molti ar-,, 
tìcoli. L',pii,or. Lio3'-„ha auoho oggi 
coinl)attutoficrameate contro la log
ge, ma' un bellissimo discorso dol-
l'onor. Correnti ha' risoluto la bilan
cia in favore del ministro, giusto la 
proposta dello stipendio da accordarsi 

dai Coìnnni ai maestri di grado su
periore ed inferiore. 

Pasquino II continua 'a lavorare. 
Sembra corto che avremo: ballo e 
lottoriainascheratì al Politcanta, dtie 
festini in piazza Navona, Mascherate 
allegoriche e una fiera di bcneficcn?;a 
al Campidoglio. 

Abbiamo un altro sauto nella per
sona di P. Pompilio P.icrotti dello 
Scuole Pio della provincia religiosa 
dì Napoli. Il cardinale Patrizi sta 
facendo le pratiche necessario por la 
canonizzazione di questo nuovo or
namento del calendario. 
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zcUa àùìVEmilìa che è sfrìfo teBpìnio 
anche in appeUo il ricorso del barone 
Frnnco Misirali per ottenere la libertà 
provvisoria. 

GO>̂ ZAGA, 20. - Malgrado un telo-
gromma annunziante là sospensione della 
riunione de'parropchJanì, spedito con 
la firma falsificata di'l marchese Carlo 
Guerrieri, ierì,è avvenuta la solenne 
votazione parrocchiale. 

Don Mdmdri, cur̂ vio di Quingentole, 
è nroposlo parroco con 240 voti sopra' 
"^^ votantù 

-HmVIM ITALIANI 

ROMA, 20. — Questa notle sono stati 
sorpresi e urresuui 5 individui mentre 
aifiggevano uu proclama ìntcrnaziona-
Usta, nel quale un coimfnto p(yT U ri^ 
vohi^ionc sociale, dijsideroso di comin 
ciore la i propaganda clamorosa e so
lenne dePa insurrezione e dello barri 
cate » tiixomulte clic andrà eccitando 
«l'odio (Iene" mnfttudini contro i prì-

:VilegiatÌ» i quali ,du esso comiiato sa--' 
ranno ciQmbattuti, «nella Chiesa, nello 
SUìto, nel comune e nella famiglia» 

{FdììfiiU/i) 
•—26 — Ieri sì. à, radunato presso il„ 

Miniatf̂ ro di"agncoVtiYra o commercio-U" 
..Consiglio dell'istruzioUQiecnica e prò-
,.CessÌouui(ì coir int-'vvouto"' del Miuisiro 
F̂ infìli, delse^retnrio gonerrde Morpurgo, 
del comm. B-ni, e di parecchi fra i 
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suoi menibri,̂  Vi si. dj-.cU33ero questioni 
irelaìive' all'òi'ganViazione della sezfòrio 
industriale, ed ai personale insegnante. 
degli Istituti tecnici. 
_ _ .NAPOLI, 25. - Sappiamo che a Torre' 
VMfiuir/iain, nella nrtte di fiiìirtedì ul-
tiru^ .̂Ju,. saccheggiata la ca,3a (kì sig. 
Cuomo, il quale trovava?! a Napoli. I 

'ladri, alcuni del qualì^Wsi d^e, ve
stili da militari, ponarojia.via tuUo, Uno 
:\(\ una partita di boUigVie di rosolio 
che erSno nella cantine, i l guardiano, 
che Iec6 resistenza, iu ferito. 

{ImJipendeììtp) 
LeggianAO nella Gaz^ 

KOTIEIS KSTEhì 
F 

FRANCIA, 21 — A proposito dei la-
vpri della Commissione dei Trenta, il 
Jour/ifil (ìos Débais ha i! segaente di-
i=paccio da Versailles: 

La CommJssiorie dei Trenta ba deciso 
che a 25 anni si acquisti il diritto di 
essere eleUoro nel comune dove B\ è 
nati-è-dove si ha l'obbligo della leva, 
quando si Gambiera di comune, non si 
potrà acquistarvi 11 diritto elettorale s r 
non dopo tre anni di resî ^euza; la quale 
sia constatata da prove scritte o da quelle 
determinate dalia legge. 

— 20 = * II governo ordinò la pro
mulgazione della legge dei sindaci iu 
tutti i comuni. Moltissimi sindaci die
dero le loro dimissioni. 

«La Commissione dei Ta'nta propone 
come, condizione del (iiritto elettoî jjle, 
un triennale domicilio nel luogo ove'si^ 
intende esercitare qtièì diritto» 

rNGHiLTKimA, 2^. - I delegati te-
^^^i^^'^'^É ììM^i'ig che avrà luogo do-
manì-.a Londra, vi sono giunti il 23 gen
naio. Continua l'enorme richiesta di bi-
gbeiii. 

— Il 25 febbraio. anche a Glascow 
avrà luogo nella sala del Consiglio mû  
nn̂ ip̂ ile un grande ìneéfiìig di simpatia 
per la Germania e contro 1' ul'Xiifiìonla-
ntsmo. 

, B. (ìccveio U djc(3jti3bre, olie accorda 
(a facoltà di praticare ad uso privato 
alcuno derivazióni di acqua da liumì e 
torrenti dui pubblico demanio e da ca-, 
n̂ U demiuìiali. 

R. decreto 6 gennaio, che dichiara 
chiuso, per rapporto al da îo di consumo^ 
il comune di Posilano, provìncia di Sa
lerno. 

3. R. decreto G gennaio, che modifica 
il ruolo organico del personale dell'am-
•mi.niî traxiane della Cassa dei deposili e 
dei prestiti. 

R. decreto 2 gennaio, che delennìna 
il modo di riscuotere il diritto di veri
ficazione dei pesi e delle misure. 

R. decreto 2 gennaio che sopprime 
gU ulììci di sagsî io facoUauvo dell'oro 
e dell'argento di lesi, Perugia, Teramo 
e 'Campobasso. 
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{Proprietà letleraria) 

Per cai la marcbesina cominciava a 
|tomprenderc che quei suoi trastulli diî  
fambina, quei suoi placidi amori dove
vano essere ben presto inuufficienle 

alimento alla sua crescente afJelfuosilà. 
Verniero allora i giorni mesti, difficili,' 

'•ma evidente ragione, i sospiri senza 
'crchè, gli slanci d'amore irrompente, 
'redigati sulla terra ridente di prima-
'̂ero ad ,uri' idolo sentito ma sconosciu 

H la volutlà inebbriante nel respìrara 
1̂ balsamo dei fiori e la brezza della 
êra, e cento voci con una melodia ap 
pna e senza ritmo come queMa delle 
'rpi eolie a riportarle sull'aria questo 
'terno dogma: la vita è umore. 
^ Chi non Plia provata quê Ha crisi dei-
esistenza, chi non è passato rasente a 
luesto castello deli merli d'oro e dagli 

.aerei contorni, sulla cui magica porta 
una sirena dalla voce lusinghiera mob 
teplicev'poichò ciascuno P intende in 
suo linguaggio, vi richiamo, e voi strap
pate il cuore alle sue dolci e ti'anqulUe 
giornate, ai suoi miti affetti, per get
tarlo nel vortice dì quelle danze splen
dide di affascinanti doppieri e misteriosi 
concenti? 

Quivi era giunta V Eliso. 
•In pi'eda-̂ a '̂queste indeierminate scn-, 

sazioni, era evidente che un giovane 
ob.e b avvicinasso per primo, consono 
a molte delle sue aspi razionili., cui le 
Vicende avevano rivestito d'un contorno,. 

.jgniinesQv d'ingegno insinuante» procle, 
e le donne, per una strana conlraddi-
zioue della loro natura,,anwno ì prodi 
più degli uonaini stessi, duvcva destiuie, 
una profonda impressione, doveri essere 
ìa scintilla che avrebbe acceso quegli 
elementi compressi. 

Fino dal primo giorpp. in cui lo vide, 
'e l'udì narrare con nobile disinteresse 
le sue perigliose venture genti una tem
pesta nel cuore come quella che aveva 
provata Desdemona^ mentre pendeva 
innamorata dalla bocca d'Otello, allora 
ch'ei veniva raccontando i fortunosi 
cimenti del suo coraggio. —- Era ver
gine, era un Wnerissimo arbusto, e il 
primo solPio di vento doveva btistare 
ad Imprimere la piega. 
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ATTI UPFICIAIJ^ '̂  

La Gazzetta ìlffidaU del 20 gennaio 
coatvene; 

CEONACA VENETA 

Vcuc'^ia, »tt. — Una quontità di 
bigìMttf falsi da m center, della BfiWca 
del Popolo di Firenze circola perJa.città: 
vengono ormai gcnerahuente rifiutati. 

— Da periti municipali, assistiti dallo 
gu'^rdic, venivano sequestrati 1000 ca--
nostri di pesce guasto. 

-- »?'. — Verso le ore 10 pomer. di 
ieri certo Spelivkh Marco tentò di to
gliersi la vì:a nella propria dimora a 
Dorsoduro, esplodendosi^un cgjpo di re
volver nila ic/ta che, gli cagiòiVò una 
•ftUMia giudicata grave^ ina non peri
colosa. 

Vuoisi che lo Bpetivkh sia stato in
dotto a cosà disperala risoluzione da di
spiaceri domestici. , (Tempp), 

Bìcllun», »•:. — Il sig. Volpo dottor 
Ricéiirdo, segretario della locale Camera 
di comnuTcio, venne nominato Cava
liere della Corona d'Uah'a. 

(Provincia di Belluno) 
r 

KJttJBBe, Sìf. — L'altra notte il treno 
diretto n. 30, anziché alle ore 1 59 ant. 
non arrivava qui che alle ore 4 08, e 
ciò In causa di un incendio comuni-
calusi, fra Piave e ConeglJaro,,ad un 
curro di s[)iritì che fu compleìam'ét""" 
distrutto dalle fiamme. 

Ned ella in sulle prime so n'accor
geva. - A ehi le avesse chiesto: ami 
quel giovane? essa avrebbe potuto Tran-
^cemento rispondere: non lo. so. — Igno
rava che queir aUrazione che sentiva 
per lui, quel cqpl'̂ nto nell'udir la sua 
voce, quel farsi quasi più leggera so 
gli si appressava, quel coincidere con 
lui in molle, ..„pScevvaziovii psicologiiihej 
tutte questĉ „.co3e sonî uiato assiemala, 

.molle 'ìUre ella non pensava che yo 
lessero dire amore. 

Per cui era venuta accarezzandole con 
ingenuità, e.,Ì.col volger delle feconde. 

,.giorriale .aveva tocca là sorte del fan-
ciulUuo che trovalo un serpente ìnti 
rizzito dal .freddo %li prodigò il troppo 
pit'toso calore delie Bue".'mani, lìn che il 
rettilo sneghittito gliele ,avvelenò. — E 
PEKsa accortasi se n'era turbcìta. 

L' adolescenza penetrata sul terreno 
incerto e sconosciuto della giovinezza 
non sapeva più muovere con franchezza 
i'suoi passile sbigottita tentava talvolta 
di rivolgersi e rìguad;ignare iVperdutOj 
ma esso s'era dileguato, e bisognava 
restare. La società che la coritorn '̂iva 
non ora tale da addarsi dì quesle sue 
dubbiezze. Perocché se la marchesa ve
dutala triste e scolorita ne veniva in-
diigando la causa o ne la interrogava, 
era presto trovalo il ripiego, e cì avea 
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colpa 0 l'odore troppo acuto d'una siepe 
di gelsomini', o un colpo d'aria troppo 
sbitile del PìaVo che suol recaro con 
sé parte delle bro/izo gelate del Cadore, 
0 questo 0 quello dogli innocenti ma
lori ovvii alle donne gentili; e la Mar
chesa non trovava buone ragioni per 
non crederli veri. 

Quanto ad Alfonso, giovane, robusto, 
buongustaio p; ssava ì suoi giorni in 
lento a cogliere ciò che di meglio gli 
offriva la campagna, Cnccie, gite, ca 
vtillì Io tenevano tutto occupato, ed in 
centratala sorella sul matLÌL;o,.scambia-''̂  
va con lei 11 bacio del buon di, né du
bitava ch'ella volesse intristive fra quel 
soggiorno veramente giulivo. Gli ospiti 
che venivapp,(3J,,qi!,iJiKlo in quando a 
passare qualche giorno a Colfosco, non 
iiveano abbastanza eott'oechi la fanciulla 
per far dei confronti od accorgersi di 
varianti, e cosi essa trovava quasi trop
po agio a cullare le sue svanite an-
goscie. 

E Carlos 
Dacché s'era accasato presso i Cor

vini la sua posizione senza programma, 
che se pur uno n'aveva troppo era in
certo in sulle prime e indeterminato 
venia mano a mano a regolarizzarsi, a 
disegnarsi con maggior precisione, i 

Il "raarcbcse Alfonso, che aveva di 

colpo pesata per bene la moneta, se 
n'era futto un consigliere, un compa
gno, un amico piuttosto che un agente, 
e fu soltanto Cado stesso che per un 
lontano seniore di arieggiare il paras
sita, aveva voluto offrire P opera sua 
uegU, affiiri della possìden7.a, ed aveva 
in ciò, ci è grato il dirlo, buona mano 
di cognizioni e d'esperienze dai vecchio 
Giovanni, che a quest'ora s'era per 
metà persuaso di aver dì troppo accre
sciute le colpe dol figlio. Con ciò veni
vano a coonestarsi ì favori e l'amicizia 

'•delCorvìni> 
Alfonso gli avea tirato su a modo il 

suo quarlierino nella fattoria ch'era una 
gioia a vederlo', e perchè Carlo avea 
dato contezza delle sue sode cognizioni 
di letteratura, l'avea fatto padrone della 
biblioteca di famiglia dove si riduceva 

' ^ 1 r I 

astudiolare nei ritagli di tempo, e ne 
yenivapo lc»lvpìta seco PElisa e la Mar-
cbesB, conlenta questa che vcvìssc com
pletando le cognizioni che ella aveva 
soltanto sembiato nella sua mente fan-
cjuUetta. il giovane se ne volle da prima 
scansare, non stlmiindosì da tanto, ma 
le replicate preghiere della Marchesa 
g!i furono un coriiando, e le sedute si 
trasformarono presto in lezioni regolari. 
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e CITTÌ 
B NOTIZIE VARIE 

i^. 

L'ele/ìono di Adda ha mosso lo 
scontpldio noi campo doi noo-gm-iri 
e dei ^domnri'atici. Mono malo por 

, nuGstî ^̂ uUimi : essi vnniio confortan
dosi colla memoria del pecoroni iXi 
Carlo X e dì Imib î Mippo, Q.aspot-
tane la seconda clli/ione dolio ordi-
nanze di Ingìio.lin sponiuza è Fnl-
tima elio si'perdo! 

Comico è che gli unì e sU altri 
attingono alla stossa fouto di una 
.IJolla anonima; fulminata .in Adria 
prima del voto, contro il Bonfadini, 
colla imìicaxiono: J/7e//or? che non 
voto-anno, i cpiali si vnntriim, in uno 
stilo tra il serio o il faceto, di; aver 
ffià preveduto la vittoria del Eoiil'a-

• dilli. A elio dunque tanto baocauo ? 
E che significa ciò? Significa che 
nel primo scrutinio, avendo votato 
pel Bonfadini ])en inù che la mota. 
^Q^Viscritti, e q̂ uasi tutti r-votanti, 
la grande maggiorimela del collegio 
ora por lui. Lo comprendo anche Me
neghino. 

Il ]}iù classico ò il Corriere Ve-
ìtcto^ il qnalo lìrotende far atto d'iu-
fìueux,a tutte le volto che si trn.tta di 
eleggere un deputato nella nostra ro-
g-ìone; elio so poi gli toJca di andare 
collo pive nel sacco, come si ò veduto 

, assai spesso, allora imita la volpo, 
cui non piacevano le ciliege. Ma ROUO 
arti sfatate, ..garbatìssimo Corriere ; 
G so tuttora r|ualctino si iascia,pron-
dere all'amo, vi ha chi si sente ca
pace di levarvi la ^naschcra. 

« BisogiìQVùhhe quindi ossero hrìa-
chi di malaff̂ do, esclamava ieri il Cor
riere, per dire che reloj^ione di Adina 
fu una nostra sconlìtta. » 

Noi senza essere briachi, lo sosto-
nìamo, perchè quando ai comhatle un 
candidato, e (piosto riosco, la.sua vit
toria ò una sconfitta por chi lo ha 
combattuto. Ciò ò vero /Inchò snrà 
vero che lì pano ò pane; o il Cor
riere ha combattuto, e ingonorosa-
mento combattuto, il Bonfadini. 

Noi abbiamo la memoria che_ non 
ci tradisce, ed ecco ciò che scrivova 

'ITI, G'azzeUa d'Ilana,nQi\h sua rivi
sta della stampa italiana, del giorno 
25, a proposito di un articolo del 
Corriere sulla elezione dì Adria. No 
riportiamo le parole testuali : 

« Il Corriere Yeneto combatte (ca
pisce il Corriere^ combaUe!)la can
didatura dell'Oìiorevole Bonfadini 
al collegio di Adria; perchè il Uon-
fadi7ii è uomo rispetta'6ile,ma fune
sto piii anàdra'''che inutile e alla 
patria comune in generala e al col
legio che. 0̂ rieleggerà in partico
lare.'» ;]'\'' ) 

Ma già il Corriere segue la sna 
nobile strada :, g ^ ,ha cpmbattuto gii 
wtelligenii e gìi onesti, in Adria com
batte 1 rispetMnli. -E dopo tanti ro
vesci gli resta ancora la'- faccia 
tosta da preconizzare le nostre scon
fìtte!! Oh le faccio toste! 

Dodicliiamo ^poi al Corriere Veneto 
le seguenti parole della Voce del Po
lesine di stamane : 
» «Come obbiamo annunzialo nel nuiiiero 
preèétfcnto \\<u, Bonfadini fu elètto ne/ 
Collegio di Adria con voti 332 sopra 393 
votanti, mcnue il suo avversario il si 
gnor Nicolelti non fu in coso di spigo 
Jare che §oli 49 voti. 

Conp^icendo'il vento die spirava,non 
abbiati 0 fytlo fuoco e fìirnrne, ma ci 
siamo accontentati di raccomanuaresem-
plicf monte la ciindidatura del B nfndini, 
accentando soUanlo, cìve'ia elezione non 
riuscita sarebbe stato un voto di sfiducia 
al Ministero. 

Ed il Collegio di Adriti'̂ diede all'eie 
2Ì0(ìc questo senso, Viigìon p^r cu/, ad 
eccoziono dei partiti estremi, tutti gli 
altri diedero ibloro,. voto al nostro can
didato. 

ÌL imio nìAQQÌOTQ è ì] irìorìfo, che 
gli avversari urlarono d'ogni arte per 
eosienere il Nicolelti {altro che asien 
siono!) e fra gli avversari del. Uoufa-
dini sì schierò perfino il Corriere Ve
neto, deb quale n'olto a proposito il 
BiiccliUjrmiti cbb:' ad c.̂ clanuìre il clas 
sico: Tu qunqvc Dnito! » 

* AB'41. — Ben a ragione il pubblico 
si fcru'a da più giorni ad ommìraro 
nelle vctrit)c dei signori Gloria e Man̂  
zoni, quo'costumi napoletuni modellati 
in istucco e carta rammollita, con tanta 

verità di pose ed oppropriata potenza 
d'e.'jpressìone. 

Quando si pensi che quei prcgievoìis-
simi lavori voiìgono eseguili da poveri 
industrianti, che aliruve godrebbero cer
tamente fama ed agiatezza d'artisti, in noi 
si d/?sla \ìu sentimento di compiacenza 
mistoadaffl zione.Certamonte quello pro
duzioni attestano che Italia norUra si man
tiene sempre culla dei gcniì e maestra 
delie arti belte, ma pur troppo o/.iandi'o 
maggiormente comprova che per non 
es.-Gre queste applicate, come nelle altre 
nazioni, a grandi utili industrio langui
scono spesso gli strenui loro cultori. 

Ed in fatto, chi da più setlimane pur 
vede Ccpoàiu nella Libreria alla Uaivor-
si(à, l'elegante mozza figura dì djimOf 
con tanta perìzia dipinta dall'operoso 
nostro Achille Aslolfì, devo pur armo-
nixzare col mesto mio convincimento, 
l'ossibile che il tempo non debba (or
nare più favorevole alle arti che abbel 
lauo e ingentiliscono la vitaV 

A figeìo SaccìiGtli 
Istiiiitti decisivo. — Siamo lieti di 

pubblicitre il scguenlo pro.-̂ petto che 
addimostra il lusinghiero sviluppo che 
prende questo Istiimo pravinoiaJo, 

luscriUi Udilori Tottde 
180970 22. 9. 31. 
. 70-7I. 35. 16. 51. 
« 71 72. 61. 1. G2. 
. 72-73. 71. 3. 74. 

' < 7a-7/i. 86, 9. 95. 
Nei due ultimi anni fu concessa aljl-

stituto una Sezione di esami di licenza, 
ed e'jconO' i risultati \ 

1871-72. Presenti \h. Licenziati 13. 
7g-73. . 18. . 15.̂  

Inoiire furono impajtiti 4 diplomi di 
Ragionieri. 

In quest'anno gli studenli sono ripar
liti cornai segue. 
I.° Corso generale Inscrilli 45. Uditori 1. 

n.'^ idem. . SL » S. 
Agronomia • 4. •* 0 
Commercio " > 9. i 1. 

-Fisico 'nifitpmatica • 7. » ^v 
Cortfe (l'Assise. — Causa contro 

Luciano Scabia. 
Pres. cav. Hidoifi ; P. M. cav. Gambara. 
Guiici VallicoUi e Morosinì; c.incel 

bere Favre. 
Difensore; avv. De Castello • Parte ci

vile; avv. Donali. 
Udienza del 27 gennaio 1874, 

{Canlimiazione) 
Si procede all'interrogatorio dell'i m 

putnio. 
Questi non ha per conio prp^^o. nuba 

da dire contro il lìoncschi che fu ilsuo 
accusatore, però poco prima del suo 
arresto seppe che Boneschi nel ISiJl e 
si siirebbo appropriato una somma di 
L. HSO a danno del padredell'imputato. 

Quanto a ciò che successe,il .26 feb-
br.iio 1872̂  dice che BonescMi'invitò 
aii aiutarlo à riscontrare una somma 
che dovea servire per un vcr-ameato 
alla Cassa di tHnanza. Gli diede 50 pezzi 
da 50 lire per due volte e andavano 
bene : poi Boueschi levò da un fascio 
di vigbetÉj st̂ òJti 150 vjglielti da L. iOO 
pòp Oì̂ nnuo; gli' disse di farne tre pac
chi d:i 60 viglictti per ogni pacco, cosa 
elio egli fece. 

Si trovava già nella stanza, e assicura 
che non sponianeo ma chiamalo da Bo-
nescbi slesso sì m'se a riscontrare i, 
vigiieiti, tanto più che ha ripugnanza' 
ad offrirsi per operazioni, di questo ge
nere: Non sapeva i'/mporlo del/a somma 
da versarsi, né da quali cespiti derivasse. 
DI questi viglielli da 100 lire sa solo 
che 87 "si asserivano avuti da Yason, 
j3 (ìiììì'Amm. del D;jzìo, e di questi è 
certo, perchè li numerò; e di quelli 
avuti da Camerini sa eli e erano 50, per 
che lìoneschì n'ebbe 58, e ne levò 6 e 
due mise in dispaite.^Dopo aver contalo 
rimase sernpre in s1i:M?,a finché venne 
SaeUa di ritorno dall'aver versato il 
danaro alla Tesoreria, dove erasi recato 
con Guadagnini, portiere, contro cui 
r/mpututo nulla iì.a da cifre. 

L'imputato esce dalla sbarra dietro 
invilo dd Presidente per descrivere la 
disposizione del tavolo dove contò il 
denaro; Boneschi era di ihnco e vis u 
vis con lui. Nell'esame avea dello che 
non aveva abbandonato il suo posto per 
andar su), banco \rn allo, e che nô n ci 
era nessun bisogno di farlo, e che; se 
r avesse fatto, giuslamcnle Honescbi si 
sarebbe ìuso.^pettilo. 

L'impuiaio prosegue a narrare ciò che 
avvenne dopo, ma rintelice posizione 
fissegnata alla stampa, il mormorio del 
pubblico accalcato, e la voce a sbalzi 
delVaccusalo non cì permettono di rac
cogliere esattamente t[ùanto dice. 

La mattina seguente a (tuesto fatto 
del 20 febbraio andò ab' ufiìeio, e trovò 
Bonesi'hi, che gli rii.^se trovarsi una 
differenza nei conti. Suo fratello Angelo 
volle che si facesse il con'o di cassa, 
e perciò parlò anche fon Camerini; re-
clamòl'imputato t̂ te?90 perchè Boneschi 
facesse l'incontro e anzi minacciò di 
denunci'atfo an'*nutorità giUifi/iaria, se 
non faceva egli, Bones bi, la denuncio, 
della quale l'imputato seppe sedo un me
se du[io. Venne poi a sapere che Bone-
8<'hì sparhìvai delia fanìì^ìin Scubb, e 
perciò, indispetiilo, espose il f.itlo delli-
L, 1450, accenn:ito prima, che senza 
quel contegno di Boneschi t̂ on avrebbe 
detto. 

Creile che Boneschi .abbia, se non 
grande oapacitù, una gi'an prutica; dice 
che per certi giri di cassa aveva biso
gno di ricoirere all'aiuto d';ltii, per 
esempio del padre dell'imputalo; sa che 
incorse varie volte in errore. Ancor 
vivente'il'duca Silvestro Camerini es-
sondo'gli slata .nomcnlano;miente :ffldaia 
ìa Gìism si trovò (ina deficietiza di L. iàS, 
Altra vulta sbagliò n contare dei buoni 
del tesoro da L. 500; ne mancava uno 
che poi saltò fuori. 

Sii d'altro (atto per una somma di 
oltie 5000 lire, delle, quali ci sarebbe 
stalo un dî ignìdo nella resa di conto: 
ammette che fosse cosa innocente, ma 
se ne maraviglia, N^grp abro fitto dì 
lire 4000. Di'-e '̂ be ì\ Binescbi pa?sò 
revisore contabile alla Banca Yî netn, 
locchè sarebbe in lui,prova. di capacità, 
che sarpbbe contradetta dai falli nar 
Kàti dair imputato, che spiega ciò col 
dire clic h cognizione dì essi non, usciva 
dall' ufficio. Quando abbandonò il'posto 
da Camerini per passar alla Banca si è 
trovata un ammanco di iOOO lire alla 
ammìnistrozi'me del Dazio, che pa?:ò 
pochi giorni dopo con due v'glietti da 

^500. Al Prosidenie cbe li contesta come 
fìs)] j'ancnnto d* uno dì questi fjtiJ, np-. 
parirebbe disonesto il fìnne?cbi e dâ fll 

, altri incapace, l'imputato risppn le che 
ba gran pralina. Parla m seguito dfdjo 
relazioni -ì d'affari clt'cgli, Scabia, ebbe 

„poU'ingegnere, in capo, cav. Aqtonelli,-: 
ma non ci riesce d'afte'r r precisamente 
ciò che racconti. 
Ai P. M. domanda come si spieghi 

che alfa morte dcf csssiere Ĵ Torzanf sia 
stato assunto Bone?cbi a cassiere. Sca • 
bia risponde che questi s!e?so ricono
scendosi incapace non voleva acceltare. 

Interrogatorio del (estimonii 
Entra il tesUmone Boneschi Antonio; 

come denunciante e cosiiluitosi parte 
civile non presta giuramento. 

fioneschf ilfifonio fu GÌQ. Ewiihin di 
09 apnii dì Padova, qui doniiciìiato, 
r.ippresentanle la Banca Veneta per la 
Uìceviloria provinciale. 

Era.prima cass'eve presilo d co. Ca 
merini, nella cui TuìugUa fu inipicg;ito 
da 40 anni- Alla morte di ZorzHni pie,-;, 
oedim.te. cassiere, gli fu offerto il posto 
dq_ Canietini; egli nfìriiava e p̂ -T l'im^ 
pÒrìKnza dell'incarico, e perchè non 
gli fu.dfUo un co'Uroltoro^e perchè altri, 

^tra cui Angelo S<',a.bia,. af̂ piravano allo 
'pfèsso posto; ed anzi'qiipslì quando morì 
^orzani,,,si spacciò già • quale ĉ j.ssiore. 
Dice clic'voleva il,controllore tiuilo per 
delicaiezza quanlo per aver iin sussidio 
al lavoro. 

niguavdo al fjcio del 25 t<hbvaìo 1S72 
dice che fece un c'mth'o da Vason da 
cui oltre a bi^liodi di altro taglio ritiro 
87, PI zzi da 100 lire; p î un ebbe 13 
dàiranimiiilstrazione del' DazìOj ;e 60 

"pózzi da 100 ne ricevette dallo stesso 
,:,jCo. Camerinî  (Juò giustificar ciò colla 
"specifica, da lui firmata, che, mo:!trata-
gli, egli riconosce per scritta da Angelo 
gcabia, e da ftii (Boneschi) firmata. L'im 

'pillato pure riconosce le firme. Si tro-
;V(\nof aminlati ti8 ppzzi in una rubrica 
e 2 m un'al;!a. li dì 20;?cr/(^;|p.a^.dìce 
Sonesehì, non feci nò nìirè'eisBìohì nò 
allri pagamenti. Si maraviglia che Lu
ciano Scabia sia entrato in stanza sua 
a Contar il danaro, perchè esso era nno 
degli.ecccpili dall' ingerirsi in tali affari, 
perche,non meritava fiducia, di che egli 
àVeâ :;pi!ìrlato col padrone. Con questo 
si lagnò anche che gli Scabia si recas
sero a far Ocra ne.l suo utTicio quindo 
egiì'Kvèva a far qualche cosa, ciocché 

• lo-,,c.̂ ,nlp,Q,tì,̂ ,Ya, iSon sa se il Luciano 
Scal);'a pia slafn dilfidalo a non entrar 
nella stanza del Caissiere. 

Sp((̂ â lìevdìè V Ihìimtoto non meri
tasse tiducia, e narra delia, sottrazione 
da lui patita di una sovraria e di trj 
genove, e di essa sospettavasi autore 
jo Scabia. Dice che il giudicabile gli 
aceva la guerra perchè fosse obbligato 

a lasciar il posto. La mattina del t̂ì 
cullò Angelo Si'abìaa panare i.dcnari, 
da parte del co. Camerini; egli cnhirbllò' 
li danaro; e diede la ricevuta ad Augeio, 
fi lì non restò che Luciano, daJiù non 
invitato. E questi toccò i deharil e'̂ dopo 
che ci aveva posto su le mani, egli lo 

^ ; gw ^fjwtfBffMj^fayfl^^ u't.-jaf. 

incaricò dì far ire pacchi da SO.Scobìa 
feceno due sotto 1 suoi occhi a lui vi
cino e per far il terzo salì sullo gcafr̂ do 
in posizione più incomoda, ma più attiì 
a far un colpo dì mano. Dichiara di 
depor questo con tutta tranquillità di 
coscienza. 

V imputato dice di non es.=ìere stato 
avvertito, e si maraviglia che .ira le 
condizioni mes^o da Boneschi neir ac
cettare r ulUcio ci fosse quella che 
egli non dovesse entrare nella stanza 
della cassa. Dice che quando fu assunto 
il Boneschi furono consegnate a 'luì, 
Scabia, le chiavi del dépOsitorio, cioc
ché é prova di fiducia. Ma Bones-hi 
809^i^ìaiif;e che ìì dcposiiorìo non sì a. 
priva che in presenza del cassiere, e 
aggiunge eh-.! lì dcpositorio si faceva 
ifjprìre da Scabia, perchè questi, al con 
trarlo del BoneL-chi, ne conosceva j 
consegni. Scabia dico che ciò è falso, 
perchè il Boneschi ingegnò' anche al' 
Cisco ad aprire: sostiene poi 7ho tutti 
tre i pacchi furono fatti da lui, nello 
alesso po3to e che non andò n!fò sctf-
fale. Dice poi clic Boneschi fece un ab
bozzo di specifica, dove notò IflO:' vi
giieiti, e che si dovea accorgere subito 
che non er.mo ìdO. Boncsdii rJ.->ponde 
che notò precisamenle l'iO perchè d 
tal numero solo aveva bisai>;no per la 
somma che do.veva esser versata. Lo 
imputalo sostiene che il Bjneschi li a-
vcva coniali già due volte per 150 e 
nega;,che fossero,, lutti uniti; io, dice, 

non era che un mnleriale con'a'ore di 
qiiaììto Hovescìii nveca cf).'?7a/o. Boneschi 
mantiene quanto depose, e si rimette 
ai'testimon'i. 

L'imputalo invitato n spiegar le ra
gioni delle asserzioni di Boneschi dt-v 
ce che egti scambia per una malvat̂ na 
azione di ScabKi un errore in cu! quegli 
deve essere incorso." 

B'meschì dice es^er impo.̂ Ĵbile l'oir-
rore p.-̂ rchè quel dì non ci ffraffro mo. 
vimento di danaro. Consegnò a "SìiéM'-
il danaro e la specifica, e questi andò 
col portiere a fir il. versamento, che 
andò in piena regola, non essen-ìòvì 
nei tre pacchi che-i^iKO pezzi che do:^ 
vean esser pagati. 

Boneschi, rimarcata la mancanza, ne 
p;7rlò'èo]!ò''Scj)bÌa, cui domandò ^e gii 
avesse fattD lo scherzo di nascondere 

; ì 10:.viglietti, e Scabia rispose che non 
usa far tali scherzi. Nò riferì al conte 
Camerini, cui, siccome responsabile, si 
oiTcrsQ di pagare un tanto al mese sulla 
sua pensione; offerta che Cair.erini non 
acceitò, dlchiivriìhfiòèi'disposto ad aspet-

^tìre a causa finita. Egli fece la denun 
eia all' autorità giudiziaria perchè Lu
ciano Scabia min t̂cciava di farla egli 

sso. 
, Si passa a parlare dell'appunto della 
'sottrazione, che Scabia asserisce com
messa da Boneschi nel 18o0, di lire 
l̂ iBO carne agio di biglietti del Tesoro. 
Scabia dice che srppe del fatto da suo-
padre, è djee che il Boneschi pagò poi 
qacììa somma. 

Boneschi giustifica pienamente quel 
fatto. 

Passando aUa mancanza di 000 lire, 
che si trovò alla morte del duca Came
rini, Boneschi dice che pur troppo el 
xe ita scota e dovette pagare dopo a-
ver lavoralo anche alla sera per tro
vare il conto esatto. Così pure il Bone-

'schi apiega chiarissimamente e si sde
bita di idtri appunti, ammettendo pure 
che maneggiando (ante cartelle potesse 
incorrere quaichc sbaglio. Si lagna pò] 
altamente della condotta degli Scabia, 
che lo importunavano con susuri'i, e 
perfino facendo ballere il tamburo sotto 
le sue finestre. Dice che se lasciò solo 
il Cisco qualche volta nella stanza della 
cuasa, io /acca per pocììi momenti • po
lca fidarsi, e Cisco avea l'ordine di 
non lasciar entrar nessuno. Se non fos
se passato alla Banca veneta egli avea 
stabilito di abbandonare quel servizio 
c\\i gli Scabia gli avetm reso insoppor
tabile. 

Scabia dice che qui non parla Bone
schi, ma c'è sotto qualche grande catti
veria; ma, invitato dal presid^n t̂e, a 
spiegare tutto, e non a darsi aria mi-

^steriosa a sensadou, dm che sp/eglierà 
poi, e finalmente dice che fu il signor 

jlalaman, amico di Boneschi, quello che 
gyi9Ìtà;,c;pntio di lui la guerra. 

Boneschi dice che fece egU la denunzia 
senza istigazione d'alcutio otto giorni 
dopo il fatto, e che ibsig. Malaman ne 

seppe solo dopo molti giorni; invece 
Scabia ultra volta lo interessò a ìnterpor. 
si presso il Maloman por ottenere una 
proroga del pagamento di un debito. 

Scabia dice che Saetti gli dichiarò 
che aveva sentilo dir da Bertolini, 
che Boneschi offriva che pagasse solo 
500 lire per metter via la cosa. Ciò it 
Pres fa notare a verbale, e il P. M. fa 
notare eziandio che prima 1* imputato 
aveva deiio che ciò gìi era sfato delio 
da Bertolini. Livece Bone?chi dichiara 
che fu fatta a luì l'offerta, eh' egli re-
spinsc, di fiOO lire, dicendo dì voler o 
tutta la somma mancatagli o nulla. 

Il P. M. fa ripetere al teste che il 
cambio degli 87 peZz. da Vason fu fatto 
il 26, air/che il 2 J come dico il giudi
cabile, poi cluede al teste se i 160 vi
glictti erano tutti uniti sul banco, e 
quegli risporule affn'm'tivameutc. 

La d fi'sa n fa ripetere dal querelante 
che quando ricevette dui co. Camerini 
le l'ijOOO lire ciano le du9 circa; do
manda poi sulla epoca della prosenta-
ziono iti giudizio dell' altra specifica 
oltre quella d;la a Camerini; e Bone
schi risponde che è solito conservare 
le co vie ̂  e snche gli abbozzi, 

L'̂ 'avv. Donati domanda 'che questa 
dichiarazione di Boneschi sia messa a 
verbale. 

La difesa contesta al qierc'laìUo che 
es3o non fece alla finanza il pagamento 
il dì 26 con qoei precisi biglietti che 

'•'ricevette quel giorno. 
Non move dubbio la difesa sugli 87 

pezzi dati dal Vason; ma sì sui 13 del 
Solimani, e pcesenla una carta dove 
apparisce con quali biglietti fu fatto il 
pagamento all'Ammnistraz. del Dazio. 

La porte civile s'oppone alla lettura 
di questa carta cho riguarda la depo
sizione d'un teste gi.à citato al dibatti
mento. Il P. M. s'unisce 'ad essa, e si 
duole di non aver fallo tempo a parlare 
primo in questo senso. La difesa non 
'è:dî '"'questa opinione, rilenendo quella 
carta una pozza 'gitipiifl.'adva; e rivol-

vtasj al polCr discrezionale ottiene che 
ia carta resti tra gli atti. Cerca mo-
'ilrarcpoì come non corrisponda il ta
glio dei bigl-ettì esatti a quelli versati. 

La difesa dopo aì(re do-fiande chiede 
al querelante a che ora sì chiude la 
Càé'sà di Finanza; ri?pon'e questi che 
si chiude di solito alle tre, ma quel dì 

'bile quattro. Di ciò la diftsa fa stender 
nota a verbale, Contesia cho è notalo 
sotto la data S7 febbraio il pagamento 
(alto alla Finanza ed anche un paga
mento a Zanardini; spiega il teste per
chè noiò nel 27 Ih versamenlo fatto nel 
26; e ciò perchè solo nel 27 ebbe il 
confesso. 

+ 

La difesa pi esenta il registro dove 
ciò è notato perchè sia unito agli alti 
del processo. 

Dieiro domanda della difesa vien no
talo a verbale che Boneschi diceva che 
la sua cassa andava bone, mentre ha 
dovuto confossore che ; veva commesso 
qualche errore di sommo. 

Interrogato il querelante perchè ab
bia detto che Luciano Scabia fosse im
plicalo anni sono nel fiuto a danno 
del chincagliere Boghen, risponde che 
ne seppe dalla voce pubblica e dalla 
madre di Luciano, la quale disse alla 
moglie del leste che il figlio di Boneschi 
ha salvalo Scubia, dicendo che gli oro
logi rubati a Boghen e venduti al Me-
strino non erano d'oro ma falsi. Boghen, 
veràva spesi-issimo in ufficio per rico
vero il pagamento dì cambiali, che egli 
non pagava mai. 

Il giudicabile pnicntisce questo, og-
giungendo che egli, amico da moll'anni 
del Boghen, gli faceva spesso favori, 
mettendo anche il suo nome sotto cimi-
biali che qaeUo stillava; e se Boghen 
veniva in ufficio era appunto per dirgli 
che ora estinta la tale o tal altra cam
biale. 

La difesa domanda se era seduto il 
Boneschi quando si contarono i denari 
iJ dì 26, ma questi non ricorda; cbiedtì 
inoltre se, essendo seduto e quando 
fòsse stato Io Scabia sullo seafiule, ne 
avrebbe veduto solo la tosta. lì teste 

TJ 
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risponde die ne vcdiiva le mani quando 
le teneva alte. 

La dijesa fa istanza al Presidente olio 
ve/'ga portato in sala il banco in que 
slione. 

11 Presidente dice che h Corte prov-
vedeià. 

Trevisan G. B. fu Angelo, d'anni 27, 
di Cittadella, qui,domiciliato, agente dì 
Vason. Conosce tanto lo Scabia chj Baqe-
sebi, È sicuro che il dì -G febbraio 1872 
fece un cambio, consegnò egli stesso a 
IJoncscbi (che h riscontrò duo volte) 87 
pezzi da 100. Buncschi poi alla sera tornò 
in negozio e gli disse che trovava una 
iiilYerenza di 10 pezzi da 100 lire nei 
suoi conti. 

Dietro domanda doirticeusato, il leste 
dice che consegnò a Boneachi ì vìgliettì 
puntoti a dieci a dieci, e che così pun 
tntJ li contò. 

Scabia dice che Boneschì gli consegnò 
lutti i bigìiclti spuntati. 

Il toste sostiene cbo quei da 100 e-
rnno puntati a dieci a dirci. 

È introdotto il teste Solìmani, ma do , 
vondo e?scr lunga la,,sua deposizione, 
ud essendo 1' ora ornai tî rdn, il presi
dente sospcìule ru''li(n/a. 

ireatroGitE'ni»lill.--AnNES[.:,dram 
ma in G atti in vt.'r:ji, di Ftlice Cavai-
lotli. 

Cominciamo dal principio o dsWiVHe-
/ii/y, come dicono i critici che vogliono 
parere eruditi. Noi prcferiumo dì rac 
ĉ snuiro il dramma del .«Jg. Cavallotti e 
(li venire via vìa osservando cioccbè 
so.TU di esso troveremmo a dire. Resta 

I 

come fondamentale il successo iniìubì 
lato che ottenne ier sera al Gariiiaidì, 
successo che noi per buona parte al-
riufuori d'ogni prevenzione, attribuiamo 
ai versi ben tornili dui dialogo ed al 
rintt.Tesse drammatico dei lavoro. 

Ed eccoci aWanlefalo. Narrano le isto 
rie che nel 13S5 Giaii Galeazzo Vispoiili, 
avesse una coiiversazioiie con Bernabò 
suo zio, e che ii)cnti;e lo abbracciavi!, 
raramente, in viriù d'una parolina U d̂e-, 
sca sugf^crita aSl^proprie guardie, Ber
nabò fo?He fatto prigioniero ed avvele 

r 

nato dal nipote. Questo sig. Bernabò 
ùl)S3ê Ù̂na figlia di nome Agnese, che 
divenne l'eroina d'un raooontOvi dell'e-
t̂ rrgio Inira, e d'un dramma del sig. 
nnzi l'ell'onorovole Cavallotti. Perchè'è 
proprio n&\V^(})iese di Intra che convich 
cercare V ispirazione ed in gran parte 
l'andamento di questo dramma di Ca
vallòtti. Agnese è andata sposa a Fran-
L'esco JI, duca di M>intova, un uomo 
:imico dei piaceri, e molto disposto alle 
inft:delìà coniugali. 

In questo r4:ito di cose si alza la tela. 
Kèrti, che alla Corto dì Francesco I! dì 
Mantova, passa per consigliere, cosi la 
lista dei p^-rsonagiii, ma luttavolta è Ìl 
lìismarc'k della medissima, tanto ò in-
frametlcnte e poderoso, dv3 in so rac
coglie ogni funzione di ministro dogl|̂  
t'Herì, e capo delle truppe, e direttore 
lidia sicurezza, pubblica e privata del 
suo principe, questo Nerlì si manifesta 
iimnmorato d*Elisa, una larva che as 
ma alla festa di bailo del duca Fran-
meo. Dicendo larva intondo maschera, 
infatti ìl sig. Cavallotti è cosi persuaso 
(li questa siopiiimia che ne usa ed abusa 
anche troppo. Nerli forse per le sue trop
pe faccene)̂  nOA lascia un certo campo di 
licione a Scandiano, altro gentduomo di 
Curie, fatto stì̂ , che senza che sTsapìiia 
h vera ragiono, passa fra loro due una 
niĵ gine mortale. Questo Scandiano ha 
l'aria d'un tribuno, pHicchè non convc-, 
Disse ai tempi ed alla pagnotta di Fran-
iwo 11 elle in fin dei finì sembrava 
i'oilere in qualitiì di corligìano. Mentre 
l'i sono feste a Corte il popolo muore di 
fme in pìasza, dice lo Scandinno aliu : 
liendo prob:ìbìlmenfe ad altre Corti e 
iiil altri (empì, locchè potrà ben papere 
il'onorevole Cavalloni. 

15 i:on lo dico per celia, mentre non 
H p;ìre che ci Tosse una gran sposa a 
piv.'re in p'cdi la Corte di Mantova, per-

trattandosi d'una festa da ballo a 
fochi passi d;d luogo in cui siamo, non 
fi scorgono nò stuoli dì maschere, né 

folla di cortigiani. Francesco ft, duca di 
Mantova, i cui costumi rotti PAutora 
vuol fariji in fondo conoscere net primo 
atto, opponendoli al severo e cavalle^ 
roseo contegno di Scandiano, entra in 
Scena solo, come un misero mortale, e 
la sua corte si compone d'un Ncrli che 
lo piaggia, e d'uno Scandiano che Io 
insuba. Il Cavallotti che ha voluto pro
prio faro economìa per conto della corte 
Mantovana non dà il titolo dì cortigiano 
neppure a quel Giulio Capilupo, eh' è 
ri'lotto alla parte senza importanza del 
confidente delle amiche commedie. Dal 
progresso del primo atto lo spettatore 
resta nella convinzione che Scandiano 
ama Agnese, la moglie dì Francesco W 
In questo primo atto hanipUo successo 
un brìndisi recitato dal Duca, che V ha 
imparato a Pavia da un trovatore. 

Nell'atto secondo il duca è a Pavia, 
eJ Agnese sola e meditabonda nel suo 
gubin.tt^ ne riceve la notìzia da Elisa. 
Questa in qualità dì damigella abusa del 
suo ascendente sulla padrona por firle 
dell' confidenze e dePe teoriche amo 
rose in contraddizione colle abilucliui 
invcr-̂ e del teatro, cioè che le padrone 
si co/ifid mo alle damigelle. Il seoondo 
alto e destinato alla dich'arazinne di 
Scnnliano che portai una lettera di Fran 
ceesco ad Agnese e ne approfitt:i per 
sollevarlo dei ricordi afft:ttuosi e per 
baciarle la mano. Agnesfs è caduta, ma 
si rialza al pensiero dei marito, di cui 
le sia sotto gli occhi la lettera. L'apre 
. . . . le roi s'ainiise, dice Yittqr ILigo 
Nella sala ci si sente Pcco del Ruy Blas, 
e Agnese è più caduta che mai. S'ac
costa ai fiori che prima spregiava e vuol 
essere bella. Fra i ricordi affettuosi sol-
levati da Scandiano c'è una preghiera 
dell'O^'fana, il i;e-;ondo intermezzo lirico 
del dramma. Scandiano si mette a reci
tarla appen.iluscito dalle stanze dìAgnese, 
facendosi probubilmente dare del matto 
dalle persone che sono in anticamera. 

Veniamo all'atto HI. Il (i«(;a vuole che 
..Agnese si prusii ad una festa che vuol 
,d.ire ,a .Giangaleazzo, e che consigli suo 
fratello a uscire dalla corte di Mantova. 
Agnese offesa di ciò, rifiuta ambe le' 
istanze e Francesco pnrte adirato, tantò^ 
p;ù che Ag?iese g)i Hritiiccìn il fralHcidio 
cnmmesso dal padre suo, '̂ 'ci pare con 
tròppa criiciellà, o con poca gentilezza 
di principessa.'Allora sopraviene Scnn-
diano che ha sentito tu'to stando, co
me pare, sulla porta, senza però es
sere veduto dal duca che usciva e le 
prop- ne ' una fuga. Mentre si dlbatio 
questo partito, Elisi cho stava anidie 
essa alla porta sì accorge delle confi
denze piuttosto intime frajìdue amanti, 
e siccome ella amava per conto proprio 
Scandiano giura di vendicarsi. Ecco il 
culmine del dramma. 

La sopravvenienza della figlia manda' 
inUmio a monte la fuga d'Agnese. 

Nell'atto 40 Elisa fa sperare il suo 
amore a Ncrli se l'aiuta a vendicarsi. 
Nerti va in solluchero (il sig. Pra io an
dava addu'itinra in brodo di giuggiole) 
a questa spertinza e promette. Entra A-
(̂ ncse,. e finalmente ci sì raccapezza che 
si.anio m una corte: eli' ha seco tre da-
migelie,̂ ,.E/ts(i canta una canzone alle 
gorica : terzo intermenzzo lirico —che 

'non fossero troppi?... Dei rimanente il 
sig. Cavallotti aveva intenzione di fare 
una canzone allegorica, ma io dico che 
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quello è uno spiattellare chiara e netta 
•ILI: verità. Agnese congeda le, danfdgelle 
e sì abbocca con Eli<ìa. Q ie3ta rivela 
di "possederne il segreto, e qui v'è un 
dialogo, ricco di brillanti cpisodiì poe* 
tioì, ma un pò'lungo. L'atto couìpìes-
sivo è vuoto anzichìnò. Elisa ha anche 
in esso una parte preponderante sopra 
•Agnese. Viene in campo un giuramen
to, e in verità il signor Cavallotti vi 
ci si mostra 'più schizzinoso che non 
fosse da aspettarsi, perdìo ad evitare 
gli spergiuri, vuole unire il sistema, i-
(aliano e l'austriaco, facendo che VEUsa 
prometta il silenzio non solo giurando 
sul Vangelo, ma aucho sulla Croce. Ma 
finisce col non giurare, e Agnese final
mente ricupera la propria dignità. Il si

gnor Cavalloni contento di aver lidzato 
Patto colla resipiscenza d'Agnese, fa ca 
laro la tela. 

L'atto quinto è ìl più inutib od almeno 
è destinato ad insultare Nerli, 0 cui Ca 
valloni non può perdomre di aver fatto 
caricare la pb.be dalla benemerita arma 
degli arcieri nel primo atto, fnfatti Scan
diano Q\Ì {YÌ(.'.Q: . Uberatani dalle odios(^ 
dande vostre, e la principessa: vile, tre 
volle vile. Scandiano poi si trovn colla 
prìncip'.'ssaj sono sorpresi dal duca e la 
catastrofe sì avvicina. 

Atto VI. Elisa vuol strappare a Nerll 
la fuga dei prigionieri. Qui e' è un ri 
chiamo al primo aito, molto ingegnoso, 
di quelli che il pubblico sa sempre ap
prezzare ed applaudire. Esca Agt}ese.\)rì 
gìoniera, e poco dopo è sopraggiunia dalla 
piccola figlia Alda, a quesia recita la 
cànsonò dell' orfana di Scandiano: ultimo 
intermezzo lirico. EnU-a un vescovo por 
preparare Agnese alla m'erte: la cosa 
sembra discr^ittamenta ìnutde, tanto più 
che qu 1 prelato non riesce a nulla, ed 
è il tipo più scoucUisionato e freddo 
del mondo. Comecchessìa Agnese ai de
cide a morire ed a fare la no di Ani-
b'jle pigliando il.veleno di \m anello 
che ha nelle dita, di cui pM'ò non si è 
mai sentito a parlare. Una volta che è 
morìa, le damigelte hanno diritto alla 
pensione di ritiro, ed infatti si ritirano. 
Ma è che Pantere aveva Scaniìlann da 
introdurre in scena, e siccome ^cnnìinno 
doveva uccidere Nerli^ le damigelle a-
vrebbero imbrog'iaio. Infatti entra Ncrli 
e Scandiano lo assale e Io ucckU; il 
dramma ò finito. 

Sembra che quelle due morti non la 
scino contento il pubblico, ma la morto 
d'Agnese era logica, è quella di Ncrli 
cU'è proprio un sagrificio inutile 

Ma Nerli aveva il g.'au peccataccio 
suU'anima di aver Tatto caricaro il pò 
polo, affamato dalla benemerita arma 
degli arcieri !... 

Tale è il dramna e noi accettiamo 
compltìtanienie P approva/Jono datagli 
iersera. Qua e ià ne abbiamo acceanati 
ì difetti, ma questi non scompagnatio 
mai un' opera uuiaua. Cavallotti, poeta 
Urico d'imjjeto, piucchè di profondità, 
trascuralo piuttosto nella forma, comò 
poeta drammatico s], acquista ognor più 
fama e rioomanzjt. U partito non sem
pre dimenticato dal Cavallotti nei suoi 
lavori, può aimebbiaro il giu-iizio dei 
suoi critici, ma il fulgore della SUI po*e-

i sìa finisce col sedurre, ed avvlneeres.: 
anche ì p'ù restii. G.Ii. S—i. 

Tentpo Coiac^a-iSa. — In causa del • 
•"Piiriprdvvisaindisp'oslziòno della signora 
Gulassi, quanto prima andrà in scena 
l'opera fuori d'ob!)ìigo Lucia di Inmcr• 
moor, nella qnale pi'enderapuo parte gli 
artisti: signora Fabris Saikini; signori 
Antonio Prudenza, E irico Vanden. 

Att& d i rJaag^'nzSiìBMCEiSa. — La 
famìglia 0 gli altri congìunli della com • 
pianta Margherita Oltremonte Cx.\s[nvQÌiQ 
porg'no i più sentiti ringraziamenti agii 
amici, 0 a tutte le p.ers ine, che hanno 
voluto ieri onorare la memoria della 
defunta, accompagnaudon^i la s:dma al
l'ultima dimora. 

FerrwvSc ^'cuisào. —̂ Sappiàpio cbo 
Sta preparandosi lo schema dclratto di 
compromesso^ per l'arbilralo che dev 0 
pronunci.arsi per la questione fra la So
cietà dell'Alta Italia e lo Stato in seguito 
alla concessione ferroviaria fatta alle tre 
Provincie di Padova, Treviso e Vicenza. 

Bilrfl'aia-c.si'rago. — Noli'atto d'ac
cusa, che abbiaioo ieri pubblicato, corse 
per due volto un er^ov^, che ci affret-
tiaino di correggere. Inyece c'ella data 
2G febbraio 1S73 si legga 2G f;jbbraÌQ 
1872, 

sono, {Qualificati dal ffìornalo citato por 
mvcicttd eccessiva!!! 

Oh Pelasfcicità, dei giornali!! 

Altro giornale romano, di principi 
democratici, parlaado della vertenza 
Lamarmora-Bismark, chiama inquali-
ficahlle il libro pubblicato dall'illu
stre gonoralo italiano, ove sì compren
dono _i documenti contestati. 

Noi troviamo inqualifiGabilc un gior
nale che sì stampa in Italia, e che si 
fa in questa guisa complice tlelle in
giurie scagliato da uno straniero ad 
uno dei nostri più benemeriti e più 
stimati cittadini. 

pngni. Sei operai sono gravemente fo 
riti, il danno è notevole. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 27 gennaio 
VmswmiK del presidente BIANCHEUI 

{Agenzia Stefani) 
La seduta è .-iperta alle ore 2. 
All'apertura dilla Camera,/f^ma/iXmi-

nì^'ro) pre:ìenta un progetto dì spesa 
por 60 mila lire allo scopo di proee-
deve ad una indiiesta agraria. 

É ripresa li discussione sull'istru
zione obbiig.itorìa. 

Approvasi Particolo delia Giuntà;'ehe 
st:!l)i!isce clia la qualità dì maestro in 
una scuoia c.omuonle dà diritto -al ti
tolare di e^serp iscritto fra gli elettori 
poht'.ci. 

Approvans! poscia tre articoli. 
Al 190, che è il 12 del progetto del 

ministero, questo fiO:?tieno una retribu
zione scolastica di almeno lire 4 nèii 
mâ >giore di lire 20 alPanno p. r ogni 
in lividuo che frequenta le scuole, e la 
Giunta propone cìvi questo insegnamento 
elementare sia gratuito. 

Ouerzoni sosiiene l'articolo ministe
riale, ritemmdo indspefiilBlle una tassa 
quduuque. 

Salis sostiene li gratuità. 
jl/dccfeipure la sostiene siante il gran 

numero di anaifab>;ti, e ia concorrenza 
tdie fauno le scuole clericali. 

Pisnhefli sostiene inv'ice essere neces
sario cbg chi,pò paghi, e chi non,può 
non paghi e sosìlene 
storiale, 

Michelipi combatte pure la gratuità. 
Fiinibri discorre nello' sfesso senso. 
Asproni appoggia il sistema d*dla gra

tuità. 
Perns:;i sost'ene con moiifìoazioni gli 

artìcoli 12,M3 e \ì del progetto del mi
nistero. È d'avviso che si's una vera 
giuàtiz'a il far iiagaro a chi può, e ne 
tnie molt.» profiuo. 

Rorìue Dania, capo dei cantonalìsti di 
Aturo'ia ha pubblicato un manifi'sto in 
cui consiglia di abbandonare il feda-̂  
ralesìmo e dì appoggiare il governo di 
Serrano per poter riuscire contro I Car* 
listi. Questa era P unica Via per non 
aprir Padito al ritorno della dinastia 
espulsa. 
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Parigi, 20, ; 
Il Francais domanda che sì cominci 

la costruzione dei forti di Parigi per 
dar Invero agli operai disoccupiti. 

Una nota del governo taccia di som-
movitnro e rivoltoso chi attaccherà il 
scttenmdOj in seguito ali? insinuazioni 
dclP Union, •" 

Kragnjcval:, 23. 
La Skupcina ha accettato il bilancio 

pel I87't Le entrate sono fissate a 
3a.,3a'lOOO piastre, te sp.'.se a 30,180,671, 
par cui v'è un dencit di l,83S,n7L 

il progoUo mini 

p^frjàtmism/né 

a 
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: UGTME NOTU:̂ I0] 

Un giornale romano dice che la ver
tenza por il noto dispaccio confiden
ziale di Govoue non esisto fra Laiuar-
niora 0 Bisniarlc, ma fra questi 0 i 
clericali. Oh Mona! Allora perdio Bi-
smark, nel parlamento tedesco, parlò 
dei Lamannora in ternùni tanto Ì117 
giuriosi? Ci corroggìaiuo: queitonnìui 

jRoma 27 gennaio. 
Ieri, malato, non ho 'messo piede 

fuori deguscio : quindi la iiiesse delle 
•uotizio politiche oggi è assai scarsa 
per ]nc. l^on so neuimcno cosa ab
biano fatto alla Camera 0 a quale nu
mero sì sia arrivati cogli articoli del 
progotto Scialoia. 

E la IMazione Mozzano.tte ? Per le 
ragioni ut su])ra, ignoro se sia stata 
pi esentata, coitTe avrebbe dovuto es
serlo. Ma su questo lavoro ho da{ 
banda un cancan e ve lo regalo pef 
quel che vale. Si dice che' l'on. Mez-
7.auotte non sia il solo che, abbia a-
Yuto mano in quel lavoro.'A un..codO; 
punto si sarebbe trovato piuttosto im-
baMzzato e sarebbe ricorso por aiiito' 
a'iin suo collega, che s'è fatto una 
celebrità pel suo odio inconsumabile 
contro i biglietti a corso forzoso. E 

• .tiuesto uoUa Itolazioiie, si sarebbe ac-
• comodata una buona occasiojiu di ri-
bandire la sua crociata, dovesse pur' 
andarne dl'iuozzo il progetto Min-' 
ghetti. 

Staremo a vedere.: ,e se le cose an
dranno così, facciamo innanzi tratto 
provvisiono di pazî U/̂ a. libvremo sor-, 
birci nu discorso in tre volumi, anzi 
ti'o volumi abbastan;ia grossi in un 
solo discorso. I, F. 

Estrat to dei giornali esteri 

A Monaco il noléra è in aumento : dal 
2 al 23 vi furono 31 casi e 14 morti: 

d;d 23 al 24 vi furono 30 casi-o vcn-
tidue morti. 

A Gorizia è caduta sabbato una fi
landa costruita da Schiiller, Klein e com-

OUimi dispacci 
{Agenzia Stejani) 

LONDUA, 27. — Al meeting per espri
mere simpatia verso la Germania nella 
sua lotta contro luUramontanismo Rus
se 1 non assistette perchè ammalato. 

Jon Murray prt'siedeva 
V'intervennero circa 2000 persone. 
Approvaronsi le seguenti decisioni: 

,1.'' Esprimonsi simpatie a Guglielmo 
pella sua l Itera del 3 settembre in ri
sposta alla lettera del Papa. 2.̂  Sì rico
nosce il dovere e il diritto nelle nazio
ni di difenicre la libertà religiosa, e 
civile; quindi ìl maeting esprìme simpatia 
versoci Tedesclii nella loro determina-" 
zione di resistere alla pressione dei Gat-
tòlti'chiamali ultramontuni. 3.f̂  Il mee-
ti>ig comunicherà queste decisioni a Gu
glielmo, e al suo popolo. 

Fra gli altri oratf.rì parlarono Sir ThO' 
mas Chambers. Sir Bobert Peel, e Neil-
dedale membri del Parlamento. 

Tutti gli oratori svilupparono le stesse 
irlee, cioè cjie Pultrampulanismo vuole 
dominare tutti i diritti materiali e mo-

,rali dtìlli Società, che gli ultramontani 
sojio combattuti dal governo dì Gugliel-

r'nio in nóme dtìllà libarla, clie vogliono 
distruggere; che Plnghillerrà minacciata 
dagli stessi pericoli deve combattere ac
canitamente gli ultramontani. 

Parecchi oratori indirizzarono congra
tulazioni a'ia Svìzze, a pella lotta contro 
PultramoMtanismo. 

VERSAILLES, 2G. — L'Assemblea 
nfiflrovò il progplto sui cappellani mi
litari con 3'i5 voti contro 263. 
.,,- L'eh zione di Marcon deputato del-
PAube fu convalidata^ malgrado la viyâ  
oppbsizioufi di Gavàrdìc, che sulfinci-
dente iuterpellò GambeUacon violenza. 

La prossima seduta avrà luogo gio-, 
vedi. 

BRUXELLI<:S, 27. — C:3mera dei do-
puiali. Belge domanda se la notìzia pub-' 
bliciUa dai Daily Telégraph sia esatta, 
e qu;(le risposta fu fatta. Soggiunge;-
La cusiJluzjO(lu.bLdga proc!am>^,iyJibertà 
dì stampa connuistata dopo lunghe lotte 
e non puossì permettere che sia attac-
'cala. Puossi biasimire il linguaggio dì 
alcuni giorn^di c;ulolici, e deplorare,che • 

•pEpIs'cop'àto bolga non abbia bastifiiè 
patriottismo por a.:ìlQnQr§l,,.,dii]le lotte . 
[ìoliilche, ui:i il governo non può, es-:̂  
sere reso responsabile dc^lì' hrticoii 
dei gioinaii. 

Il ministro dogli esteri risponde cliè' 
le il.furmazionj della sta'mpa estera sono 
inesatte. La Germania non indirizzò al
cuna nota relativa alla stampa belga. 
Ad epoca non lontana il AlinLìtero ch3 
allora'èra al potere giudicò opportuno 
di fare appello alla moderazione ed ini-
parzialità della stampa. Egli crede di 

' servire agi'interessi del paese rinno-' 
Viindo quê t̂i consigli «Ilo fiducia, dice, 
che (juesto appello non sarà infruttuoso. 
Posso parlare così tanio più clie Io 
fat'cio lìberamente, obbedendo ai senti
menti di g'ustìzia e ai riguardi che dob
biamo alle potenze leali ed"atiiìrh^ e al 
desideri,o..,4i fortitìcare le,loro eccellenti 
rela'-;idrii col lìeigio, » 

L'incidento non ha seguito. 
i OM)ftA, 27. - 'W meeting di'iersera 

nd Kiiterllal! fu numoro -̂jŝ jmo. Picse 
le Slesse decisioni del meeting di^Salnt 
James Hall. 

MADRID, 27. — MoriouiiiS,ricominciò 
U operazioni contro i uarlisti. Lopez 
Domiiìgdfcz cominciò pure le operazioni 
nella provincia dì Valenza. 

Bartolomeo Moscbìn, ger. resp. 

. i 



^ " l ^ 

W. 363-463 
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R, Prefettura di PadoTa 

Nel giorno di meraordì 31 fobbra'o 187̂ 1 
alle oro 11 ani. rella rtsido za ili qua
t t a Pi'efdttnrR sotto roBsarTunia dsi TÌ-
gento Rogoìameiito sutU contftbtlitJi ,ìet-
lo Stato, si procederà ftt «doondj esco • 
rimonto d'ftstfx pei' lo appalto a metio 
di tìstiaziofl» di caflJele per la doUb^rA 
dei bvcr i di rcat-url e rimonta nllo o-
pera di Vorda, Sdaiichi 'il ahu^ioiii n ri-
mesaa dolio parti aaooluo mancanti de
gli attuali Pjssailioni «sisto.iti a d fj.ia 
(iell'ar^rina urs siulstra di Adì^o dal oan-
flflO Voioncstì-t'tìdovftno Hi canaio abn^n-
4o£tato Rotella lofariormoota a Rotta 
Sabbadlua. 

La gara varrà aperta «ni dato pari-
tale di L.S20^'>7.t2i le o/Tarta doT/m-'O 
X)ort»re li nbaaao pisroaatuale oha «ara 
«tabiuto all 'atto doiri:ìoauto. 

Sarà acoottaia rofTerta anchs di nn 
nolo a»plraate devuueaiosi sa qnaila al-
ragfifiadioazioao dello opero. 

0gni aBpìranto dovrà esibirà Ì pro-
HOiitti o-srtilloatìd'iioneita 0 iaan-liu,e 
«aataro la propria offerta ocn nn dnuo* 

jiiw in it. art 22C10, io uartoilo dol De
bito rubblioo s-.\ valor di Bòna oltre a Ll-
ca 30O ili biijU^itti doiU Biooa Naziou^lo 
per io speso o tas?© innrontl all'appalto. 

Il termiflo utile p^r lo ollorto di ri-
his^o àcl mo' Sul [ìrozzo (i^iìbsrato (/«-
Vali) resta ilr.o ad ora «Ubiltto fiao alla 
oro =11 aot. dei giorno 9 febbi'aìo 1874. 

Il iRToro dovrà easore compiuto a tnt 
to marzo 1B74 poi lavori di l'jg'ia, od 
a tutto aprile 1874 per le opera di ter
ra 6 fliimenti dal dì duila oon3o,rjna 
« i* importo ooQvuDUto sarà corrisposto 
non acoouti di L. 3000 a misura lui cor-
fi»iiondónto ataoiamento di lavoro ro-
fo s,rmQUto eseguito con deduelone del 
]?i9a8so d'asta, e oon ritenuta dei 10 per 
100 da oonBorvarsi a garanzia dell'adem • 
piraeato per parte dell'impresa degli ob-
BUKIÙ contrattuali. 

U pagamento a saldo, seguirà dopo 
ruppj'ovadono del Oollaodo a termini dol 
eflpit'jlàto d'appaitOj.ostpusibilo in ne 
al riasar^nto di psriira ed ai Upi, prosao 

,4noata, VIQÌCÌXUÌ%. 

PiiCov^, 25 g<ìnniÌo 1374. 
a SogrotarioS-EROTTO 

^ Iti CANCELLIERE 
della lìoijia Vrctura di Esle 

n o t l U c n 
che la ereditai di lluri« Piotrograndq dì Gi-
jolumo con alto 2G gennaio 1871 assunto in ! 
questa canccUoria, venjju bene/ìciariainonla , 
acccLlata da Girolamo Regazzola nell'inte- i 
Tesso proprio ed in quello dei propri figli 
minori Giulia ed Alessandro, eseguitano la 
irascrizione al R. DtVicio Ipotecano. 

Esto, 2(j gennaio ÌH14, 
U cancelliere 

^8 MKNIN CARLO 
]L ^ j [ - - j ^ j o - T r u d l 

-ji—if i i ^ t hi fc"n i t f u T i " ! f h 

B. PBETITUA 1)1 ESTE 

K sensi dell'articolo Oìiìi dui Codice Ciyiip, 
«i porta a pubiilica notizia clic la signora 
JilisabcttaPuftnalulto domiciliala in Este, con 
atto 20 corrcalr, ÙCÙVUÌQ àaW nitratcnllo 
«anceliere. nell'interesse dei propri figli 
minori \nlonio e Teresina dichiaro di ac
cettare colbeutìiicio dell'inventano 1 eredità 
4el rispettivo marito e padre, Antonio Mon-
selesan morto infestalo in Ksle ne] JO no-
•yenibrc 1873. 

Esto, 26 gennaio 1871. 
Ucancelliore 

^0 CARLO MKNIN 

""^^nTcMS^LiSiE 
d e l l » SI. aTctfinra <ll E s t o 

rmde nolo 
che la eredità di Paolo Toninolo fu Antonio, 
morto in Granze di Vescovana nel giorno 3 
dicembre 1873, venne accettala beneficiana-
riametite dal fratello del defunto Giuseppe 
Toninello, per conto ed interesse dei minori 
Filomeno, Ferdinando e Giustiniano Toni-
nello fu Paolo, eseguitane la trascrizione hr 
-B. Uflicìo Ipotecario. 

Este, li SI gennaio 187-i. 
Il cancelliere 

70 CARLO "MENIN 

R. OSSKiWATORlO ASTUONOMICO 

29 géhnaio 
A mezzodì vero (ìi Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 ai.l 3 S.2Q,2 
Tempo medio diUoma orel2 m. i5s.t)2,3 

Osservasioni meteorologiche 
eseguite airaì(e//.a dì rn. i7 dai suob e 
é'ì IVI. 30,7 dal livello medio del mare. 

S@ g«?ii%iitalo 

;Barom. a 0"—mill. 
Termomet. centigr. 
Teiis. del vap. ;icq. 
Umidità relntiva . . 
Dir. e for. del vento 
^tato del cielo.. . , 

702,91 7&7,8 759,0 
--0"2 • '^"^ v4°tì 
^,52 4,7.9 U8 
100 83 89 

NE 1 
niiv-
ser. 

NNOi 
nuv. 

NO 1 
ter.. 

4 

Dal mezzodì del 27 al mezzodì del 28 
Temperatura massima = -\- 3^6 

$ minima ^ — 1",5 

*rK,'!Kaxa:;3i3:i2:.'̂ -«TS •;2»-:t.'-,7f3cr5 rr JJJSEWCW ;a*!e ŝs!aErft!ffi -::5!nc(r:K:mB^^S!]a6«r;,r.!,Hr3r» 

SJeSĉ ® «Scaao S4u4» €3v2ae ùì 

ÈoUeiHm del ^7 gennaio.. 
. Nmcife. — U'M-ohì n. 2 Femmine n. ì. 

^^orli. — Imlri Silwo di Giov. %tt. 
di mei! 4. 

Ganella Aniunla fu Pietro d'anni G9, 
moi!,aca terziaria, nubile, 

Bunvicini Cesare fu Francesco d'anni 
47, possidente, coniugato. 

Destro Ercole di Luigi di giorni iO. 
Semenzaio Giuseppi, di Keliee, di 

giorni 2a. Tutti di P.Kiuyo. 
'/AHO Giustina fu Giui::fkit>, cranni 6"3, 

villiua, nubile di Toiitii Citside. 

BULLETTINO COM:.iKlia.\LE 
Vttjiac^lai. i;7. — La Uendita pronta ne-

goziavasi oggi da OO.Oti 09.70, go-
dinientp, 1« genniiio corrente. 

Pre^aito Nazioiiiilo Gìi.'ìi, veneto 
iìrnhciio Sii, lllì^v^^ ^27(4. 

I 20 franchi d:* lire 23.33 a 23.34, 
e f. 8.42 in eff. 

La carta a f. 30 per 100 lire. 
nnnconote aasL da i;'ò7 a 2S7 io'. 
Obbligazioni Vìtiorio Emanuele 

209, (lette Sarde 210. Lotti lurclìi 

Londra 3, mesi ^9.2S. Francis a 
vista lio.tìo. 

ISSIauo, 29, — fìend. it. G9 G5 70 -
l 20 frmichi 23.33. 
Sete. Stagnazione d'affari. 

Brindis i , 27. — Il vapore Ceijlou, della 
Compagnia Peninsulare ed Orienta
le» è partito da Alessandria lunedì 
mattina aiie ore 9 colla valigia del 
Giappone, China ed India alla volta 
di Brindisi e Venezia. 

Ha a bordo 27 passcggieri, M5 
sacchi carbone,,e 431 colli merci 
diverse. 

filone, 2G. — Scic. Oggi sul nostro 
" mercato ebbero luogo alcune tran

sazioni a prezzi deboli. 

NOTIZIE DI BORSA 
F i •-'OIÌZQ 

Reurìlta italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
?r.:mcî  
':'Tm'm nosionaìe 
iM>i. regia (abaccdi 
\;'Àovì « « • • 
'hrica flazionale 
V?.ìv>nÌ rncridion îb" 
*' bbìig. IneritiJojjaJì 
iiredlto rviobì-ìare 
ìanca Toscarja 
Ban" ; generale 
ifìi co IfhiIo-GtTi'f̂ iitn. 

27 I 28 
76 20liq 67 aalìq. ' 

23 36 23 3{i 
29 2R 29 2 

•117 Ooi MG 7. 
GS 80 GOliq. 
* • — * i 

8f)9fm.| 8-;9fr!i 
21 28rm.t21 3i)f.n 

430 •-
2J7Jir?. 
8471|2 

l'i22fm. 

'^2711.. 

lG::2fm 

300 liq.! 30011] 
dindila Italiana god.d,'ì 1 gennaio 09 '• r-

i i 

•-»=**iUr*«'rt!B*W: 
'^X^^f'T^*' ^M^^-mrtMOttlVUF^m 

La sottoscritta Ditta, ncgoziauto m 
Viuo d'Asti air insegna dolio Tre 
Buote, in Via dei Servi, rendo noto 
al pubblico che tioiio uu grande de
posito dì '^•IEB® «Si l/1«r«lea0ss, 
vendibile sia al minuto elio all' in
grosso, in fusti originali, e a sì mo
dicissimo prez7.o da fare concorrenza 
a tutti i nostri vini, 
^-5^ GIOVANNI TACCAGNA. 

• Londra 
Consolidato inglese 
(Vendita italiana 
Lomharde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 

Vienna 
lustriacbe ferrato 
Banca Nazionale 
^apultiOìii d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
fiendiia auatriaca arg. 

> in canu 
H'obifiare 
Lombarde 

Parigi 
Prestilo fraucr'30 'ìoiO 
Rendita francese 3oiO 

« t 5 oiO 
« fine corr. 
« italiana 5 ojO 

VALORI Biviassi 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbììgaz. « 
Ferrovie Romane > 
Obbligaz. i 
Obbi/Ferr. Y.-E. 1303 
Obbl Ferr. Moridìonall 
Cambidî sull•UiVû  
Kmrìì Redii Tabacchi 
ObbL . 1 
Presi ito francese 3 OjO 
Creato mob. Iranccse 
Combio su Londra 
Agirlo dell'oro per mill. 
Conro'datì In̂ rK̂ M 
Banchi Franco Italiana 

2G 
92!i8l 
Èi8 7i8' 
18Si8 

1 ^ * 

27 
99 i \i-
E)8 7,'-
Ì8 3'^ 

* » * • 

! * * * • » * Ì H ^ 

4tli8!- 407i8 

20 
241 25 

9 89 
9 45 

44 80 
H3 40 
74 SO 
69 m 

337 KOi 
iG3 -

96 
93 30 
68 30 

89 45 

% T H -

69 BO 

360 . 
4U5 

63 7S 
165 50 
175 25 

S41i2 
i74 -
7fiG -
93 30 

35S 
4110 

\ 

i » » ^ - T * 

176 25 
18o — 
14 5i8' 

473 7o 

93 40 

2524;i|2;2:24 
1 — 

92 
h»%4« 

92 06 

x^3Ql!?E.£Sl 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCOIIOI. — Lucrezia Borgia 

musica del maestro Donizzetii. — Ovh 8, 
TEATRO GARHUI.DL — La drammatica 

coni wgniu di C. Maieroni rappresenta;,, 
Aguch'c, di fu/ice Cavaiìotti (replica) — 
Ore 8. 

-.-j:;.-:;^^-^i::a-^y;'.7ax- :;:=ciS3r»K;is-irjfi3"J:™!:aa^^ 

MtEUB » E Va^ltlTiJlJISv, t S A P A K I S 

Le plus beau ot lo meillcur marcbó do tous Ics journaux do mode 

sept francs s o cen. par an pmr ÌTTAhìK. 

Paraissant une foia par mois, compose de dix loillettes iiu moins, 
d'une superbe gravure de modes, coloriée, de nsodMes de confections, 
de lingerie, de coiffures, ouvrages de dames,. e t c ; d'une planche de pa-
trons, d'une cbronìque sur la mode, les Ihéatres, les beaux-arts, de nou-
vellcs ; corrcspondimces avec les abonnés et rèbus, etc. 

Un numero est adressc gratultement \\ tonte personne qui en fait la 
demande pur /c((re afTranclu'e. 

L. MARC. 

NB. Mandai poste pour les dópariements, l'Italie, la Sulsse et la Belgique. 
I 1 ^ I - - ' j 

J - - h ' •• 

' ' j ^ 
1 . éw H P L ^ 

MÈtmtA 
- • ^ x r 

t M ^ j i n " * r r ì i [=p j : f lm* 

- -fc y.-

n cìiEnerc-^dei (lepv.;r''ttWi ò «o»3itìcroYcl?i, Sfsa fra qsidfltl o il la*!» S!»y. 
"̂©6jw E-Bi^E'ee^eas» ha etEiprc ctìcnpnto 11 primo raajifo, i ao ala ri^a, 

yàtXt EiotoriE ed fcTVfcrttEi (̂fî . r̂ ĵ'̂ fm «sa secolo, %m per b, «uà «omcoìr.slhr 
issl-^ASivai-AanU v^gi<taU. U ^•tófc Ètmn-'nlito gftn^ino dalla firm» dfìl dotte» 
GiEArnaA:; DB KAIPÌT-GEEVJ:.rf gGfódsga rarlìsafESiSii^s ie sessioni cutanoa, %ìi i-^, 
ecraodì prcT*^ìc:jti diJracriKior/ie. ù.-4 sunsi^o «s dogli anor i . Qnosto m«i?s 
aoprjvtiatto rseei^'Eg-ridatu eî zit.ro le ji;ti)sttl» Sf;è:s-p+9 recanti ?d inYo-Vrjrai'̂  

Cc-2i;v̂  depurativo ,.p,pt.eiota, dintrti^ge aìì &,tserìdc£ili s&,gioaatÌ dal ^srsiariv 
ed aiuti:, la a&ttìra a"slri'.raassire'jjR'.t, eomn^. pm's d^inadib, qnasdo r,ì E« \>:. 
preso troppo. 

U Toro El*6liì dol 'B^^'^-S'^.-^ri-^f^.Wh'^^^'i^^'i^^ ni TesEd® al «r«xso 'ì iS o d 
S® branchi la foottUdia. , 

••'DopCEÌto gflRÈi'aj.e del Wtù'h ^-EÌ^V^ 'cef:ìr£"i;M .̂£Tffi)©tìs'-irsB' EGUS ffl?iaa 'el drit
to? emALT;IiAU nkll-t-mB.yhm^ l?., tm mtXxtt Pnrliìl. — Deposito la P:,-.. 

iielio, ei«j-?PEiEii tn:i-'ìi\ Rtbcirti,. a ÌH^MVÌ àovR dR Lwìfti Con 
tni'.o''-̂  

prJyiffipjiH far-
lfì-6B5 

P A G A M E N T O D O P O BACCOj:.TO 
Prezzo Lire : Tra* «»î  »» m^ *» 

Dirigerò lo domando nlVC^sfiSf̂ sie ^g;s»le®h'a Cftains&nercSaBe, Vìa 
igli, 1, Milano. So a pronta cassa il prezzo è di L. ̂ ^ .&®, Contro invìo 
iir importo in vaglia postale. 3-21 doli 

27 
£•42 25 

9 88 ! 
9 04 

44 75 
113 40 
74 65 
C9 65 

336 m 
iG2 50 

27' 
93 40 
68 22 

Il pi;hÌjlii:o è jiei't'etlamfiuio gu!\ailli.o contro Ì surrogati vcDClirì, ì ù\lil)rii;;uUi de 
quali sono obbligati a dicjiiurare, non duvei'MÌ cojd'ondere 1 loro produUl'colla Bì:E" '̂A-

„ pure n nji|il)0f(; corroooi'ante jie. .....^,..,., ..,,..,.. .. ^-.. i......^.. 
huoni, muscoli e sodezza di carni tìi'più stremati di forze. 
Ecomfnìzzn SO volle il suo prezzo in altri rimedi e nnlriscf^ mèglio che ta cnrtic. firccndo 

Cura n. 7.^,8U. 

dungua doppia oconomia. 

lira, 23 febbraio i872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici hon vole

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la fi-liee idea di spe
rimentare la non mai abbastanza lodata Uaunlcnla Arabica, e ne ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora quasi rislabilila. GIORDANKNCO CARLO. 

Paceco (SiciliaJ, 6 marzo 187'L 
Ba più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne ingigesliòiie e debolezza di 

ventricolo tale du lurnii disperare del riacquisto della mìa .salute. 
Tulle le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non val

sero che a maggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per 
ultimo esperimento "avendo adopereto-Ia,Ì*(;':i/«/en^a Arabica Du Barry e 0. di Londra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la'pcrdùta salute. VINCENZO MANNINA. 

Parigi, 17 aprilo 18fì2. 

Cura n. 71,160. ' . Trapani (Sicilia), 18 aprile ISOy. 
Ba veni'anni mia moglie è stata assalita da un rdrUssimo attacco nervoso e bilioso; 

da Otto anni poi dii un furie palpito uì cuore e flit straoi'dinaj'ia goiiijqzzu, Idnlochanon 
passo.nè salire un soìo gnullno; pii\ ora tormrnlata da diiìturne iiisòn-poteva fare un 

Ilio e da continuata mancanza di resiitro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; pra 
facendo uso della' vostra Ikvalcìita'Arafnca Du Barry, in sette giorni spari la sua gon
fiezza, dorme tutte le notli iuliure, la le sue passeggiale, e trovasi perfettanninto guarita-

ATAiS'ASlQ, LA RARlìKllA. 
j ^ - , - ' i ^ 'i >. _ l i f t _ T- ^-

Rovine, distretto di Vittorio, 18 maggio ISGS. 

ostinai, 
bica 
pari 
cupa voienuen aei cttsbrigo oi qu ..,.-.x,. 

B*3SSt'i*!Kl; La scatola dì ìalta del peso di h i di clìii. 2.S0; i[2 eh. fr,-ì.tiO: i chiL 
fr. 8; 2 chil. e IjS fr. 17.r>0; fi chil. fr. 36; 12 chil. fr 65. 

•r- | j 

a - ' REVMilTi 
112 ehil. t . A.nO; ì chil fr, 8. 

LA REVAIENTA AL CIOCCOLATTE 
:awrfl n. 65,71S. Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore ~ Mìa figlia che. soffriva ecce.'ìsìvanìente, non poteva più né dii^arire, m 
dormire ed era oppressa da insonnia, dà debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
bù 
ed ., .... , 

IL BJ.M0]\:T|.0D1S. 
Poggio'(tlrnbria},^'20'maggio 1860. 

Bopo 20 anni dì ostinato ronzio,di orecchie e di ironico reuinalismo da farmi stare 
•i:Ìh letto tutto riiVverno, finalmente mi liberai da questi niartori, inercò della vostra me
ravigliosa Revalcnta al Ciocvolaltc. FRANCESCO CRAGOII, sindaco. 
,6'wr«.iì>, 70,406. Cadice (Sp/igna), 8 giugno iSOS. 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo 5pa-
io di molti anni di dolori acuti agh intestini e di insonnie continue, è perfeliamento 
:uarita colla vostra incoiiiparahile ìievalenta al Cioccolatlc. ViCFNTK MOVANO. 

S»EftES'-iRÌ: In Polvere: scatole di latta per 12 tazze fr. 2.50. per 2i fr. 4.rJ0; per 48 
fr. 8; per im fr. 17.50. (n Tavofcttc: per 12 (azze ù: 2.r;0; per 2't ih -ì.tiO; per 48 fr. 8. 

Casa BARRY OU BARRY e COMI». 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 

ZIO 

R 

• ' F -
\ ' ' _ j 

ItlvGudilori ÌM tulle le clUà ti'Italia, presso i principali farmacisti e droghìei^i,. 
Ivendilori: a B^'AB^^VA Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Cavazzani, farmacista 

giato. — VICKNZA. Luigi Majiblo; Valeri. — VITTORIO-CKNROA. L. Marchetti, fami, 
BASSANO. Luigi Fabris di lìaUlassare. — TRKNTO. Dall'Armi. — LEONAGO. Valeri. — 
MANTOVA. F. Dada Chiara fami. Reale. — ODERZO. L. Cinetti; L. Bismutti. 

• L h - n - _ 

presso te prem. Tipo^raila-'Editrice 
ANTONIO cav. SELMI 

ì • j ^ v ' .,-ì 
• » -

> 

& m m A 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L, DUE. 
h t ^ U U r t k V f i f -TnmnTlWrrf^ -^-^JtMi YT^-V^ Vi - é ^ — *#**«**,-+^-C^i L'HJ ^^-.4^4 ttfVH^-i ivJTfcS^ i r ^L---t'----fclfuyf^**^i^j^ 4'^^ ,#*W.V"-V î PT * - T * ¥ y / ^ ! * « * > + * i^j^^j^ ^ -^^ 

Padova, i874. Pi'cm. tip. Sacchetto 
Wn-i^^fb - tJUwt^^'T^^UMÉ^r^jL.'H^ A O . ^ 
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